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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 
COMUNICATO STAMPA DEL 24 MAGGIO 2017 
 

Oggetto: IL CAPO DELLA POLIZIA PREFETTO GABRIELLI SUL REATO DI TORTURA: 
“VENGANO PERSEGUITI COLORO CHE HANNO COMPORTAMENTI SCORRETTI, MA 
NON POSSIAMO DIVENTARE I PUNCHING-BALL DEL PAESE” 
 
 
“Già in passato non mi sono accodato a chi ritiene che la legittima difesa possa essere la soluzione del 
problema sicurezza. Noi poliziotti rivendichiamo di essere quelli che hanno titolo ad utilizzare la 
forza, questo deve rimanere nelle nostre prerogative”.   E’ quanto ha affermato il Capo della Polizia, 
prefetto Franco Gabrielli, intervenendo al Congresso nazionale del COISP - il Sindacato Indipendente 
di Polizia, in corso a Roma.  “Allo stesso tempo – ha aggiunto il prefetto Gabrielli - ciò che mi preme 
ribadire è che i Poliziotti devono essere tutelati. Non possono essere crocifissi quando svolgono il loro 
lavoro”. A proposito del reato di tortura, Gabrielli ha sottolineato: “Siamo interessati a che vengano 
perseguiti coloro i quali hanno comportamenti scorretti, però non possiamo diventare i punching-ball 
del Paese, coloro su cui si scagliano i mali della società.  La ‘mia gente’ – ha concluso Gabrielli 
riferendosi ai poliziotti - deve essere tutelata”. 
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